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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 luglio 2008. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 luglio 2008.

Lucio STANCA (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazione (vedi allegato), della quale illu-
stra i contenuti, soffermandosi in partico-
lare sulle disposizioni recate dall’articolo
37 comma 2, oggetto dell’osservazione.

Sandro GOZI (PD) ritiene opportuna
l’osservazione formulata dal relatore ed
evidenzia come l’attuale formulazione del-
l’articolo 37 rischi di determinare una
discriminazione tra cittadini extracomuni-
tari e comunitari a svantaggio di questi
ultimi. Si tratta peraltro di una dispo-
sizione che è stata inserita nel decreto-
legge ma che meriterebbe una collocazione
autonoma; riterrebbe opportuna in tal
senso una esplicita indicazione della Com-
missione.
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Lucio STANCA (PdL), relatore, precisa
che nell’osservazione formulata si invitano
le Commissioni di merito a considerare
l’opportunità di una modifica dell’articolo
37 rimettendo alla loro autonoma valuta-
zione le modalità di tale intervento.

Gianluca PINI (LNP) ritiene fondata e
opportuna l’osservazione formulata dal re-
latore.

Sandro GOZI (PD) invita il relatore a
valutare l’opportunità di inserire nell’os-
servazione formulata un inciso, che pre-
veda l’opportunità di modificare la dispo-
sizione di cui al comma 2 dell’articolo 37
« anche eventualmente prevedendone lo
stralcio dal decreto-legge in esame ».

Lucio STANCA (PdL), relatore, ritiene
sufficiente la segnalazione della questione
alle Commissioni di merito e non valuta
opportuno anticipare possibili soluzioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 luglio 2008. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/22/CE sulle norme minime per

l’applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3280/85 e

(CEE) n. 3281/85 relativi a disposizioni in materia

sociale nel settore dei trasporti su strada e che

abroga la direttiva 88/599/CEE.

Atto n. 8.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione politiche per
l’Unione europea è chiamata ad esprimere
il prescritto parere sugli aspetti di com-
patibilità comunitaria dello schema di de-
creto legislativo recante l’attuazione della
direttiva 2006/22/CE, recante norme mi-
nime per l’applicazione dei regolamenti
3820/85/CE e 3821/85/CEE del Consiglio
in materia sociale nel settore dei trasporti
su strada.

La direttiva è ricompresa nell’allegato
B della legge comunitaria per il 2007
(legge n. 34/2006), il cui articolo 1 delega
il Governo ad attuare le direttive riportate
in allegato entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge comunitaria,
qualora il termine di recepimento della
direttiva richiamata sia già scaduto o
scada nei tre mesi successivi alla suddetta
legge comunitaria. Si ricorda in proposito
che il termine è scaduto il 1o aprile 2007
e che pende procedura di infrazione nei
confronti dell’Italia allo stadio di parere
motivato ex articolo 226 del Trattato per
mancato recepimento.

Il decreto si compone di quattordici
articoli e di un allegato. Esso prevede
norme in materia di controlli relativa-
mente ai tempi di guida e di riposo dei
conducenti, sia su strada che presso la
sede delle imprese, la costituzione di un
ufficio di coordinamento incaricato di rac-
cogliere ed elaborare le statistiche comu-
nicandole alla Commissione europea non-
ché l’adozione di un sistema di classifica-
zione del rischio che porti eventualmente
all’incremento del numero dei controlli a
carico delle imprese in base alla gravità e
alla frequenza delle infrazioni rilevate.

Più in particolare, l’articolo 1 precisa il
contesto normativo comunitario di riferi-
mento, precisando che essi riguardano i
conducenti, le imprese e i veicoli di tutte
le categorie di trasporto rientranti nell’am-
bito di applicazione dei regolamenti CEE
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3821/85 del Consiglio e del regolamento
CE 561/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 marzo 2006.

L’articolo 2 individua le autorità na-
zionali competenti e le relative funzioni.
All’ufficio di coordinamento – inserito
nell’ambito della direzione generale del
trasporto stradale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti – è attribuita,
tra l’altro, la pianificazione strategica delle
attività di controllo. Il controllo su strada
è pianificato e coordinato dal Ministero
dell’interno, mentre quello presso i locali
delle imprese dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali.

Gli articoli 4 e 5 prevedono che ven-
gano aumentati i controlli da effettuare
rispetto al parco circolante e che vengano
determinati il campione di riferimento e le
modalità di raccolta, organizzazione e tra-
sferimento dei dati rilevati all’ufficio di
coordinamento, in ossequio alle norme
della direttiva che prevedono l’incremento
graduale dei controlli.

L’articolo 6 disciplina lo svolgimento
dei controlli su strada, prevedendo l’ado-
zione di un formulario singolo, da adot-
tarsi con decreto dirigenziale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministero dell’interno.

L’articolo 7 detta invece norme riguar-
danti l’applicazione dei controlli presso le
imprese e la tipologia delle informazioni
statistiche raccolte durante le visite ispet-
tive, Anche in questo caso viene predispo-
sta l’adozione di un modello di lista di
controllo, con formulario singolo. L’arti-
colo infine dispone che l’ufficio di coor-
dinamento comunichi al Ministro del la-
voro le imprese italiane da controllare e
quelle degli altri Paesi membri imputate di
gravi infrazioni sul nostro territorio na-
zionale, da segnalare alle rispettive auto-
rità competenti.

L’articolo 8 attribuisce all’ufficio di
coordinamento la conclusione di accordi
con le autorità competenti dei Paesi mem-
bri al fine di organizzare operazioni con-
certate per controllare su strada i condu-
centi e i veicoli ex regolamenti CE 561/
2006 e CEE 3821/1985. Spettando i con-
trolli su strada in via principale al

Ministero dell’interno, è previsto il con-
certo con le sue strutture all’uopo com-
petenti per la definizione delle modalità
operative specifiche.

L’articolo 9 disciplina l’adozione di un
documento di controllo obbligatorio, rela-
tivo alle assenze per malattia, per ferie o
per guida di un veicolo escluso dall’ambito
di applicazione del regolamento CE 561/
2006 dei conducenti, stabilendo anche le
modalità di tenuta, di esibizione nonché le
sanzioni previste in caso di infrazione a
tali norme.

L’articolo 10 reca le modalità dell’ac-
quisizione e la successiva trasmissione dei
dati all’interno dei vari uffici di coordina-
mento dei diversi Stati membri, come
disposto dall’articolo 8 della direttiva.

Il sistema di classificazione del rischio
è disciplinato dall’articolo 11; in base
all’attribuzione del coefficiente di rischio,
è calibrata l’effettiva attività di controllo.

L’articolo 12 si occupa della forma-
zione periodica degli addetti ai controlli.
All’ufficio di coordinamento spettano il
compito di predisporre un programma di
formazione, tenendo conto degli orienta-
menti contenuti nella relazione biennale
della Commissione sulle migliori prassi
adottate in ambito comunitario, e l’orga-
nizzazione di scambi formativi con gli
analoghi organismi di collegamento di altri
Paesi membri. Come precisato nella rela-
zione tecnico-finanziaria, tale attività di
formazione si svolge all’interno degli or-
dinari stanziamenti di bilancio del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

L’articolo 13 specifica l’invarianza degli
oneri a carico del bilancio dello Stato.

Le norme finali, contenute all’articolo
14, dispongono l’abrogazione del decreto
ministeriale 12 luglio 1995, di attuazione
della direttiva del Consiglio 88/599/CEE.

Dei tre allegati contenuti nella direttiva,
solo il primo – relativo ai controlli su
strada e presso i locali delle imprese – è
integralmente riportato nello schema di
decreto legislativo all’esame, ad eccezione
dei riferimenti al regolamento 3820/85/
CEE, abrogato dal 561/2006/CE. Infatti,
l’Allegato II riguarda la strumentazione
standard che gli organi di controllo italiani
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hanno (o sono in procinto di avere) in
dotazione. L’Allegato II, concernente le
infrazioni, è stato ritenuto invece troppo
generico e pertanto si è scelto di deman-
dare le relative definizioni ad un decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’interno e quello del lavoro, della salute e
delle politiche sociali.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

delle direttive 2006/86/CE e 2006/17/CEE che at-

tuano la direttiva 2004/23/CE per quanto riguarda le

prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di

reazioni ed eventi avversi gravi e determinate pre-

scrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la

conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione, non-

ché per la donazione, l’approvvigionamento e il

controllo, di tessuti e cellule umani.

Atto n. 10.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, ricorda che la XIV Commissione è
chiamata a valutare, ai fini del parere da
rendere al Governo, lo schema di decreto
legislativo che recepisce due direttive della
Commissione europea, la 2006/17/CE e la
2006/86/CE che attuano la direttiva 2004/
23/CE del 31 marzo 2004, sulla definizione
di norme di qualità e sicurezza per la
donazione, l’approvvigionamento, il con-
trollo, la lavorazione, la conservazione, lo
stoccaggio e la distribuzione di tessuti e
cellule umani. Si segnala che la direttiva
da ultimo citata è stata già trasposta
nell’ordinamento italiano con il decreto
legislativo 6 novembre 2007, n. 191.

Mentre per quanto attiene alla direttiva
2006/86 la delega è contenuta nella legge
comunitaria 2007 (L. 25 febbraio 2008,
n. 34), che la include nell’Allegato B (e

quindi nell’elenco delle direttive da attuare
mediante decreto legislativo), la direttiva
2006/17 era inclusa nelle direttive da at-
tuare in via amministrativa dalla legge
comunitaria 2006 (legge 6 febbraio 2007,
n. 13). In tal senso la relazione illustrativa
evidenzia che si è scelto di recepire con un
unico atto normativo due diverse direttive
che risultano, da un lato, entrambe essen-
ziali per recepire la citata normativa eu-
ropea in tema di tessuti e cellule umani, e
che, dall’altro, si trovano tra loro in un
rapporto di stretta complementarietà.

Rinviando alla trattazione successiva
l’esame del contenuto della normativa co-
munitaria, procederà, preliminarmente, ad
un’illustrazione sintetica del contenuto del
provvedimento.

Lo schema di decreto si compone di 18
articoli e di 11 allegati.

L’articolo 1 definisce il campo di ap-
plicazione del provvedimento, esteso a
comprendere l’ambito di entrambe le di-
rettive.

L’articolo 2 ha una portata definitoria,
specificando il significato di una serie di
termini utilizzati nello schema di decreto.

L’articolo 3 disciplina l’approvvigiona-
mento di tessuti e cellule umani, processo
preventivamente soggetto ad autorizza-
zione ed accreditamento, rilasciati soltanto
quando sia stata accertata l’osservanza di
prescrizioni rigorose, tra le quali quelle
relative all’impiego, per le operazioni di
prelievo di tessuti e cellule, di personale a
tal fine adeguatamente qualificato ed
espressamente formato. Sono inoltre defi-
nite procedure operative standard (POS)
relative ad aspetti, quali quelli della veri-
fica dell’identità del donatore, della valu-
tazione dei criteri di selezione dei dona-
tori, degli esami di laboratorio per essi
prescritti, ed altri.

Gli articoli 4, 5 e 6 pongono alcuni
obblighi a carico del responsabile dell’or-
ganizzazione per l’approvvigionamento o
dell’istituto dei tessuti.

L’articolo 4 sancisce l’obbligo del citato
responsabile di garantire che la selezione
dei donatori sia effettuata in conformità
dei criteri di cui all’Allegato I (Criteri di
selezione del donatore di tessuti e/o di
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cellule) e all’Allegato III (Criteri di sele-
zione ed esami di laboratorio richiesti per
I donatori di cellule riproduttive).

L’articolo 5 enuncia l’obbligo del me-
desimo responsabile in relazione alla sot-
toposizione a specifici esami di laboratorio
dei donatori, mentre l’articolo 6 pone a
carico di questi la garanzia della confor-
mità delle procedure di donazione e ap-
provvigionamento di tessuti o cellule non-
ché di ricevimento degli stessi presso l’isti-
tuto dei tessuti alle omonime prescrizioni
di cui all’Allegato IV.

L’articolo 7 dà facoltà, al responsabile
di cui sopra, di autorizzare la distribu-
zione diretta di determinati tessuti e cel-
lule dal luogo in cui è effettuato il prelievo
a un centro di assistenza sanitaria ai fini
di un trapianto immediato, acquisito il
parere del Centro nazionale trapianti.

Gli articoli 8 e 9 richiamano le pre-
scrizioni di cui agli Allegati V e VI ai fini
dell’autorizzazione e dell’accreditamento
degli Istituti dei tessuti e dello svolgimento
dei procedimenti di preparazione di tessuti
e cellule.

L’articolo 10, in coerenza con quanto
già disposto dall’articolo 11 del citato
decreto legislativo n. 191 del 2007 prevede
la predisposizione di procedure per la
notifica di reazioni avverse gravi, da parte
dell’organizzazione per l’approvvigiona-
mento, dell’organizzazione responsabile
dell’applicazione sull’uomo di tessuti e
cellule e dell’istituto dei tessuti. Destinatari
della notifica, oltre alle rispettive autorità
regionali, sono il centro nazionale tra-
pianti, il centro nazionale sangue o l’Isti-
tuto superiore di sanità a seconda degli
ambiti di competenza rispettivamente in-
teressati. Analoghi adempimenti sono posti
dal successivo articolo 11 per quanto at-
tiene alla notifica di eventi avversi gravi.

L’articolo 12 pone a carico del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali l’obbligo di presentare alla
Commissione europea, entro il 30 giugno
di ogni anno, una relazione annuale sulle
notifiche delle reazioni e degli eventi av-
versi gravi, relative agli anni precedenti,
ricevute dalle autorità competenti.

L’articolo 13 disciplina gli scambi di
informazione tra gli organismi competenti
in relazione a reazioni ed eventi avversi
gravi, per l’adozione dei necessari provve-
dimenti.

L’articolo 14 dopo aver posto a carico
dell’istituto dei tessuti l’obbligo di adottare
sistemi efficaci per assicurare la rintrac-
ciabilità, prevede comunque che questo e
l’organizzazione responsabile dell’applica-
zione sull’uomo conservino per almeno 30
anni i dati di cui all’allegato X.

L’articolo 15 prevede l’attribuzione di
un codice d’identificazione unico europeo
a ciascun materiale donato all’Istituto dei
tessuti.

L’articolo 16 vincola regioni e province
autonome ad attuare con proprio provve-
dimento le disposizioni del decreto legi-
slativo e l’articolo 17 prevede la cosiddetta
clausola di cedevolezza, vale a dire l’ap-
plicazione del provvedimento anche in
ambiti di competenza esclusiva delle re-
gioni e province autonome nelle quali non
sia ancora stata adottata la normativa di
attuazione regionale o provinciale, salva la
perdita di efficacia dello stesso a decorrere
dalla data di entrata in vigore di quest’ul-
tima.

L’articolo 18, infine, dispone sulla co-
pertura finanziaria del provvedimento.

Come già ricordato il provvedimento dà
attuazione a due direttive comunitarie, la
direttiva 2006/86/CE, e la direttiva 2006/
17/CE. Entrambe le direttive, pertanto, si
pongono in attuazione della direttiva 2004/
23/CE, recepita con il decreto legislativo 6
novembre 2007, n. 191.

Per prevenire la trasmissione di malat-
tie attraverso tessuti e cellule umane de-
stinati ad applicazioni sull’uomo e garan-
tire un adeguato livello di qualità e sicu-
rezza, la direttiva 2004/23/CE prevede la
fissazione di prescrizioni tecniche specifi-
che per ciascuna delle fasi del procedi-
mento di applicazione di tessuti e cellule
umani, comprese le indicazioni relative a
un sistema di qualità per gli istituti dei
tessuti. Poiché, in attuazione della citata
direttiva del 2004, gli Stati membri sono
tenuti ad istituire un sistema di accredi-
tamento, designazione o rilascio di licenza
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per gli istituti dei tessuti e per i relativi
procedimenti di preparazione, è stata
adottata la direttiva 2006/86/CE della
Commissione, del 24 ottobre 2006, che
definisce le prescrizioni tecniche per la
realizzazione di tale sistema.

Più nel dettaglio, la nuova direttiva
concerne (articolo 1) la codifica, la lavo-
razione, la conservazione, lo stoccaggio e
la distribuzione di tessuti e cellule umani
destinati ad applicazioni sull’uomo. L’al-
legato I (a cui rinvia l’articolo 3 della
direttiva) stabilisce le prescrizioni per l’ac-
creditamento, la designazione, l’autorizza-
zione o il rilascio di licenza agli istituti dei
tessuti, mentre l’allegato II (a cui rinvia
l’articolo 4 della direttiva) reca le prescri-
zioni per l’autorizzazione di procedimenti
di preparazione di tessuti e cellule negli
istituti summenzionati. La direttiva in
esame, inoltre, definisce una procedura di
notifica di reazioni ed eventi avversi gravi
e reca prescrizioni specifiche in materia di
rintracciabilità. In particolare, le proce-
dure di cui agli articoli 5 e 6 sono dirette
a garantire che gli istituti dei tessuti no-
tifichino all’autorità competente i casi di
reazioni avverse gravi, nel donatore o nel
ricevente, nonché gli eventi avversi gravi
che possano influire sulla qualità o la
sicurezza di tessuti e cellule: i relativi
elementi informativi sono indicati negli
Allegati III e IV.

Gli articoli 7 e 8 riguardano lo scambio
di informazioni tra gli Stati membri, non-
ché tra gli Stati membri e l’Unione euro-
pea. L’articolo 9 e il relativo allegato VI
concernono la rintracciabilità delle cellule
e dei tessuti ricevuti dagli istituti dei
tessuti o da essi distribuiti. Al fine di
agevolare la rintracciabilità e l’accesso alle
informazioni sulle caratteristiche e le pro-
prietà fondamentali di tessuti e cellule,
l’articolo 10 prevede per tutti i materiali
donati ai suddetti istituti un codice unico
europeo d’identificazione, i cui elementi
necessari sono definiti dall’allegato VII
(tale sistema di codifica non si applica alla
donazione di cellule riproduttive da parte
del partner).

Gli Stati membri sono chiamati a re-
cepire la direttiva in esame entro il 1o

settembre 2007, ad eccezione delle norme
contenute nel citato articolo 10, che de-
vono essere attuate entro il 1o settembre
2008.

Quanto alla direttiva 2006/17, anch’essa
si pone in attuazione della direttiva 2004/
23, per quanto riguarda determinate pre-
scrizioni tecniche per la donazione, l’ap-
provvigionamento e il controllo di tessuti e
cellule umani. Essa, in particolare, defini-
sce le prescrizioni relative all’approvvigio-
namento di tessuti e cellule umani, i criteri
di selezione dei donatori, gli esami di
laboratorio per essi richiesti, le procedure
di donazione e di approvvigionamento dei
tessuti ovvero delle cellule, e la ricezione
presso l’istituto dei tessuti, i requisiti di
distribuzione diretta al ricevente dei tes-
suti e delle cellule specifiche.

Nel complesso lo schema di decreto
legislativo appare conforme alla normativa
comunitaria presupposta. Come eviden-
ziato anche dalla relazione illustrativa, il
contenuto dell’Allegato III, riguardante i
criteri di selezione ed esami di laboratorio
richiesti per i donatori di cellule ripro-
duttive, è stato rimodulato per renderlo
compatibile con i limiti posti nel nostro
Paese dalla disciplina delle procreazione
medicalmente assistita di cui alla legge
n. 40 del 2004.

Per quanto riguarda le procedure di
contenzioso in atto, ricorda che la Com-
missione europea ha inviato all’Italia, il 19
aprile 2007, un parere motivato per il
mancato recepimento della direttiva 2006/
17/CE (procedura d’infrazione 2007/411)
e, il 26 novembre 2007, una lettera di
messa in mora per il mancato recepimento
della direttiva 2006/86/CE (procedura d’in-
frazione 2007/1127).

Infine, per quanto riguarda i docu-
menti all’esame delle istituzioni comuni-
tarie, ricorda che il 16 ottobre 2006 la
Commissione ha presentato una relazione
sulla promozione delle donazioni volon-
tarie non retribuite di cellule e tessuti
(COM(2006)593). La relazione riassume i
provvedimenti adottati dagli Stati membri
per cercare di garantire le donazioni
volontarie non retribuite, come previsto
dalla direttiva 2004/23/CE, e identifica le
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misure che la Commissione intende adot-
tare a livello comunitario. La Commissione
suggerisce che gli Stati membri trasmet-
tano una serie particolareggiata di infor-
mazioni sulla base delle quali discutere
con gli stessi Stati membri: dell’eventuale
necessità di pubblicare linee guida per
l’attuazione del principio della donazione
non retribuita; della necessità di pubbli-
care linee guida per l’interpretazione del-
l’articolo 12, paragrafo 2, della direttiva
sui tessuti e sulle cellule, che prescrive di
prevedere opportune limitazioni e divieti
della pubblicità mirante ad offrire o cer-
care vantaggi finanziari o di natura ana-
loga. Il documento è stato trasmesso al
Consiglio e al Parlamento europeo.

Osserva, in conclusione, che le direttive
comunitarie recepite nello schema di de-
creto legislativo sono molto importanti
perché confermano il fatto che l’Europa –
di fronte a fenomeni spiacevoli come il
proliferare di presunte « banche » dei tes-
suti e delle cellule umane in alcuni Paesi
dell’Asia – intende porsi all’avanguardia
nel garantire un quadro normativo e re-
golamentare di sicurezza e affidabilità.

Inoltre, su un piano squisitamente tec-
nico-normativo è essenziale il definitivo
varo del decreto legislativo in esame an-
zitutto perché – come detto in precedenza
– l’Italia si è già vista aprire dalla Com-
missione europea due procedure per il
mancato recepimento delle direttive in
esso recepite. Ma è da aggiungere che
appare essenziale anche per un altro mo-
tivo sempre dal punto di vista tecnico-
normativo: infatti – fermo restando il
ritardo con cui l’Italia si appresta a rece-
pire le due direttive in esame – il Paese ha
già una notevole produzione normativa
interna direttamente o indirettamente ri-
conducibile al settore dei tessuti e delle
cellule umane. Rileva infatti che, per
l’esattezza, dal 1997 in poi sono stati
varati ben undici tra leggi (compresa la
n. 40/2004), accordi Stato-regioni e decreti
(sia legislativi che del presidente del Con-
siglio e del presidente della Repubblica)
attinenti in modo più o meno diretto alla
materia. Particolarmente importante è ri-
badire l’importanza del già citato decreto

legislativo n. 191/2007 che ha recepito la
direttiva 2004/23/CE. A quest’ultima, in-
fatti, si ricollegano direttamente proprio le
due direttive oggetto del nostro schema di
decreto legislativo.

Come sottolinea la relazione dell’Atto
in esame, « le disposizioni del decreto
legislativo in esame, lungi dal poter con-
trastare con le leggi ed i regolamenti
vigenti nel settore considerato, si pongono
rispetto ad essi in un tipico rapporto di
specialità e d’integrazione ». Recepire le
due direttive europee sui tessuti e sulle
cellule umane, in definitiva, significa pro-
seguire in modo coerente e puntuale quel
percorso di chiarezza e regolamentazione
in un settore medico-scientifico partico-
larmente delicato avviato già da tempo
dall’Italia. Per queste ragioni – mentre i
lavori su di esso in sede consultiva sono
stati avviati oggi stesso anche dalla Com-
missione Affari sociali della Camera e
dalla commissione Sanità del Senato –
auspica l’espressione di un parere di nulla
osta per lo schema di decreto legislativo in
esame.

Sandro GOZI (PD) osserva preliminar-
mente che non entrerà nel merito del
provvedimento ma si soffermerà su un
aspetto procedurale riguardante la confor-
mità del provvedimento con le norme di
delega. Rileva infatti in proposito che solo
la direttiva 2006/86/CE è accompagnata da
una disposizione di delega, contenuta nella
legge comunitaria per il 2007, mentre la
direttiva 2006/17/CE è compresa nel-
l’elenco delle direttive da attuare in via
amministrativa dalla legge comunitaria per
il 2006 e non è pertanto coperta da alcuna
norma di delega. Nella relazione al prov-
vedimento il Governo motiva la scelta
operata di dare attuazione con effetto
legislativo di rango primario ad entrambe
le direttive con l’osservazione della inter-
dipendenza delle materie affrontate; seb-
bene sia indiscutibile la connessione nel
merito delle direttive, si opera tuttavia in
tal modo una rilegificazione, che avviene
in totale assenza di principi e criteri
direttivi. Né appare sufficiente quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 2, della di-
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rettiva 2006/86/CE laddove si specifica che
le disposizioni degli articoli da 5 a 9 si
applicano anche alla donazione, all’ap-
provvigionamento e al controllo di tessuti
e cellule umani, materia questa oggetto
della direttiva 2006/17/CE.

Ritiene pertanto opportuno un pronun-
ciamento sul punto del Comitato per la
legislazione e preannuncia pertanto la pre-
sentazione di una richiesta di trasmissione
dello schema di decreto legislativo a tale
organo, affinché esamini la fondatezza
delle questioni sollevate.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, concorda con le osservazioni for-
mulate dall’onorevole Gozi.

Mario PESCANTE presidente, condivide
la preoccupazione tecnica formulata dal-
l’onorevole Gozi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 112 del 2008,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi-
cazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la

perequazione tributaria (C. 1386).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge recante conver-
sione del decreto-legge n.112 del 2008,
contenente disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tribu-
taria;

preso atto che il provvedimento in-
veste una pluralità di settori di intervento
al fine di rilanciare il processo produttivo
del Paese nell’ambito di una rigorosa ge-
stione della finanza pubblica;

rilevato che molte delle misure in-
trodotte si pongono in linea con gli indi-
rizzi di politica economica e sociale as-
sunti dalle istituzioni comunitarie al fine
di migliorare la capacità competitiva del
« sistema Europa » rispetto ai Paesi emer-
genti;

constatato, più in particolare, che il
provvedimento delinea una nuova politica
di investimenti in innovazione, di controllo
sull’aumento dei prezzi al consumo e di
definizione di un nuovo piano energetico,
considerati tra le priorità politiche in sede

comunitaria, e che, al contempo, esso
interviene su tematiche sociolavoristiche,
quali la flessibilità in termini di orario di
lavoro, all’ordine del giorno delle istitu-
zioni comunitarie;

preso atto che il comma 2 dell’arti-
colo 37 interviene sul testo unico in ma-
teria di immigrazione, estendendone l’ap-
plicazione anche ai cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea nel solo caso
in cui questo sia previsto da norme di
attuazione del diritto comunitario, mentre
in precedenza l’applicazione ai cittadini
comunitari era prevista in presenza di
norme a loro più favorevoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare la disposizione
di cui al comma 2 dell’articolo 37 che,
così, come formulata, sembra poter deter-
minare disparità di trattamento tra citta-
dini dell’Unione e cittadini di altri Stati, a
svantaggio dei primi e a favore dei se-
condi.
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